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• Convegno Fnomceo 2024 : 
risultati di un questionario a circa 
500 tra medici e odontoiatri. 

• Il 71% di coloro che hanno 
risposto, medici e odontoiatri sotto 
i 55 anni, ha detto: “sto valutando 
l’ipotesi” o “l’ho già deciso”



Le cause

• Miglioramento delle condizioni economiche 
dei giovani medici e delle loro condizioni di 
lavoro nelle corsie ospedaliere. 

• Diffusa convinzione della migliore 
formazione specialistica all’estero. 

• Diffusa l’opinione che lo stage all’estero ( 
non solo in medicina) sia piú qualificante di 
uno stage in Italia.

• E’ probabile che i nostri giovani medici in 
formazione siano un pó discriminati e poco 
coinvolti nel nobile mestiere dell’arte 
medico-chirurgica?



LE RAGIONI

• Imbuto formativo: differenziale tra il numero di 
contratti di formazione specialistica a disposizione e 
il numero di candidati che rimangono nel limbo 
formativo (medici neo-abilitati o che non sono 
entrati nelle scuole di specializzazione negli anni 
precedenti)

• Impostazione burocratica e legislativa della 
specializzazione: In Inghilterra esiste un curriculum 
formativo di 350 pagine per ogni disciplina medica, 
ed è necessario per specializzarsi, per iniziare un 
tirocinio retribuito (non una borsa di studio!)

• Assenza valorizzazione delle carriere: manca la 
retribuzione, il riconoscimento e l’attribuzione degli 
incarichi.



Dove si va?
Database OCSE 2022



La « grande 
fuga »

• Una “fuga” di quasi 40mila laureati nelle 
università italiane nel triennio 2019-2021 >>
aggrava le carenze di personale, costi elevati 
e nessun ritorno!

• La formazione di un medico costa 41.000 
euro sui 6 anni di laurea  + specializzazione  
circa 150-160.000 euro pro-capite.

• Questo si tradurrebbe negli ultimi anni in 
circa 3,5-3,6 miliardi “investiti” nella 
formazione di medici e infermieri che sono 
ormai patrimonio di altre nazioni.



Le strategie

• Manca programmazione a lungo 
termine (numero e qualità 
specialisti da assumere)

• Anticipare l’incontro tra il mondo 
della formazione e quello del 
lavoro

• Blocco del turn over: ricambio 
generazionale bloccato

• Etc…





La 
formazione 
chirurgica 
all’estero: 
Belgio

Specializzazione 6 anni: 2 tronco comune + 4 
ramo chirurgico scelto

Contratto di lavoro tempo determinato, 
retribuzione ore straordinarie e notturne, 
contributi fini pensionistici, anzianità

Autonomia progressiva, supervisione costante, 
riconoscimento « senior »

Carnet de stage: obiettivi formativi/anno, 
numero minimo interventi autonomia-
supervisione /anno, convalida Commissione



Le donne chirurgo all’estero: Francia

• 64% F iscritti Medicina 

• 56% specialità chirurgiche 

• No differenza di stipendio

• Stessi ruoli, orari, doveri e 
responsabilità

• Direttore di dipartimento 
Chirped Francia: 8/32 (25%)

• In Italia: 5/97 (5%)
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